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Allegato 4 

 

PIANO DI AZIONE PER LA PREVENZIONE E IL 

CONTRASTO DEL BULLISMO E DEL 

CYBERBULLISMO 
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Premessa 

 

Il bullismo e la sua evoluzione tecnologica del cyber bullismo sono dei fenomeni che si possono 

manifestare proprio a partire dall’ambiente scolastico. Dotare la nostra scuola di un Piano di 

prevenzione e contrasto del bullismo e del cyber bullismo rappresenta un modo per determinare una 

struttura organizzativa che possa definire operativamente le azioni che la scuola ha intenzione di 

intraprendere per prevenire e contrastare tali fenomeni. 

 

Il Piano di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo è stato predisposto in accordo 

con le LINEE DI ORIENTAMENTO per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo (MIUR – Aprile 2015) e con il Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e 

del cyberbullismo a scuola 2016/2017 (MIUR – 17 ottobre 2016) e con la legge 71/2017. 

 

Il Piano contiene indicazioni operative sulle azioni da svolgere per il raggiungimento dell’obiettivo 

prefissato e la loro pianificazione temporale. Esso è stato predisposto adeguandoloquanto più 

possibile all’esigenze di prevenzione della comunità scolastica della nostra scuola. 

 

Nella predisposizione del Piano si è prestata molta attenzione alla sua fattibilità, in quanto si ritiene 

che solo le azioni che possono essere effettivamente realizzate nella nostra scuola possono dare al 

Piano efficacia ed efficienza. 

Il Piano sarà revisionato almeno con cadenza annuale e tutte le azioni prevedono una misurazione 

degli obiettivi che ogni azione si prefigge. 
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Gruppo di lavoro contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

 
 
 
 
 
Responsabili: prof.ssa Maria Ciniglio (sedi di Castellammare di Stabia) 
 
                         prof. ssa Silvana Palermo (sede di Gragnano) 

 
 
 
 
Componenti: Prof.ssa Teresa Parmentola 
 
                       Prof.ssa Bianca Nunziata 
 
                       Prof.ssa Rosa Russo 
 

                         Prof. Oreste Fabio Fontana 
                          
                        Prof.ssa Clementina Lombardi 
 
                        Prof.ssa Orsola Somma 
 
                        Prof. Raffaele Fontanella 
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Strumenti 

 

Saranno utilizzate applicazioni Web per la condivisione online della documentazione necessaria 

per l’attuazione del Piano e per lo svolgimento di alcune delle attività informative, di monitoraggio 

e di rendicontazione: 

 

 Google Drive, Dropbox: gestione documenti in Cloud 

 

 Google apps for education, Moodle, Edmodo: piattaforme e-learning per lo svolgimento 

di attività formative online 

 

 Adobe Connect, AnyMeeting: piattaforme Webinar per lo svolgimento di interventi in-

formativi a distanza in real time. 

 

Saranno creati i seguenti ambienti: 

 

Ambiente in Cloud per la condivisione di documenti: 

 

 

Ambiente per la segnalazione anonima di episodi di bullismo e/o cyber bullismo: 

 realizzazione di modulo di segnalazione che guida il segnalatore a descrivere l’episodio. 
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Procedura di pronto intervento 

 
In caso di constatazione/sospetto di episodi di bullismo e/o cyber bullismo: 

 

 Effettuare un’attenta valutazione della minaccia e investigare sull’accaduto; 
 Acquisire prove dell’accaduto: procurarsi copie di messaggi, screenshot dei websites, chat, 

forum. 
In caso di eventi riconducibili alla pedopornografia è importante tenere presente di non 

attivarsi per ricercare altre prove, in questo caso si rientrerebbe nella ricerca proattiva di 

materiale pedopornografico e di conseguenza passibili di reato. 

 Cercare di identificare l’aggressore o gli aggressori. 
 Contattare il coordinatore del Gruppo di lavoro. 
 Supportare la vittima fornendogli assistenza tecnica e supporto psicologico utilizzando le 

risorse della scuola come lo Sportello di Ascolto o altre forme di sostegno. 

 Segnalare l’episodio ai genitori della vittima e del bullo/cyberbullo. 
 Contattare le Forze di Polizia se l’episodio riguarda una minaccia grave come violenza, 

estorsioni, pornografia. 
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PROCEDURA OPERATIVA IN CASO DI VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
SULLA STRUMENTAZIONE PERSONALE 
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PROCEDURA OPERATIVA DI RILEVAZIONE E GESTIONE DEI CASI 

 
 
 

 
 
 

Contatti utili 

 Polizia di Stato – Compartimento di Polizia postale e delle Comunicazioni 

 Arma dei Carabinieri – Comando Provinciale o Stazione del territorio di competenza  

 Polizia di Stato – Commissariato on line: http://www.commissariatodips.it) 

 Servizio Clicca e segnala di Telefono Azzurro 
http://www.azzurro.it/it/clicca-e-segnala Telefono 1.96.96 sempre 
attivo (anche per genitori e docenti) 

 Servizio “STOP-IT” di Save the Children http://www.stop-it.it/ per la segnalazione di 
contenuti illegali 

 

GARANTE REGIONALE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

 

Dott.Prof. Dott. Giuseppe Scialla 

 

http://www.consiglio.regione.campania.it/garanteinfanzia 

 

 

 
 

http://www.commissariatodips.it/
http://www.azzurro.it/it/clicca-e-segnala
http://www.stop-it.it/
http://www.consiglio.regione.campania.it/garanteinfanzia
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Monitoraggio 

 

Indagine conoscitiva 

 

Obiettivo: 

 analizzare il livello di percezione rispetto ai fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo; 
 generazione di prospetti sintetici con rappresentazione grafica dei risultati rilevati e relativa 

relazione valutativa dalla quale si deduca tale livello; 

 per le attuazioni successive prevedere anche il confronto dei risultati. 

 

Strumenti: 

 Questionario  

 

Tempi di attuazione: 

 novembre; 
 maggio; 

 

Modalità di svolgimento: 

Predisporre il questionario agli alunni delle classi prime in modo da poter essere svolto in forma 

anonima direttamente su Web. 

Far svolgere il questionario a gruppi di alunni nei laboratori della scuola sotto l’assistenza di docenti 

in modo da guidare gli studenti nella compilazione e verificarne il corretto svolgimento. 

Realizzare il prospetto sintetico 

Realizzare le relazioni valutative del livello di percezione e dello scostamento rispetto alle attuazioni 

precedenti. 

 

Controllo in itinere 

 

Obiettivo: 

 Valutazione di processo. 

 

 

Strumenti: 

 Ambiente per la segnalazione anonima di episodi di bullismo e/o cyberbullismo. 

 

Tempi di attuazione: 

 Ottobre/maggio 
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Interventi in-formativi 

 

Attività formative 

 
Obiettivo: 

Pianificare attività per informare e formare gli studenti, i genitori e i docenti su temi 

riguardanti il bullismo e cyber bullismo attraverso incontri di sensibilizzazione, corsi di 

formazione, seminari 

 

Tematiche: 

 Educazione digitale: regole di comportamento in Rete; uso consapevole di Internet; 

uso responsabile dei Social Network; privacy e copyright. 

 Cyberbullismo: Conoscenza del fenomeno, classificazione degli episodi, atteggiamenti 

a rischio, i reati del cyberbullismo, piano di azione scolastico. 

 Adolescenza. 

 

Tempi di attuazione: 

Intero anno 

scolastico 

 

Modalità di svolgimento: 

Modalità blended-learning: incontri in presenza con docenti interni e/o esperti esterni +  

Uso della peer education per la formazione degli alunni, con incontri organizzativi e di 

valutazione delle attività. Interventi in- formativi curriculari ( se necessari ) dei docenti di 

materie giuridiche, nelle sole classi prime. 

Previsione di un momento di informazione con i genitori sulle tematiche in oggetto, previa 

comunicazione delle finalità del Piano ( con tempistica da definire oppure in occasione 

dell’incontro con i genitori delle classi prime). 
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   AZIONI 
 

 

 Adesione al Progetto “I luoghi della Rete” promosso dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e curata dalla Cooperativa Primavera - ONLUS 

 

 Implementazione del Progetto “Generazioni Connesse” gestito dal MIUR 

 

 UnNodoBlu contro il Bullismo: giornata nazionale contro il bullismo a scuola 

 in coincidenza con la Giornata Europea della Sicurezza in Rete indetta dalla 

Commissione Europea (Safer Internet Day). 

 Partecipazione al concorso  “Scacco al bullo”,è realizzato all’interno del progetto            

“SOS Bulli! Coinvolgere i ragazzi è sempre la soluzione migliore”, finanziato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali  

 Seminario di formazione per i genitori 

 

 Progetto ERASMUS+ BullyingisNeverok 

 

 Realizzazione di un workshop finale in collaborazione con Enti ed Associazioni del 

Territorio 
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Il Dirigente Scolastico 

 
Prof.ssa Gelsomina Langella
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